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O norevoli S en a to r i. — L’accordo inter
nazionale firmato ad Ankara il 12 settem bre 
1963, relativo alla Associazione tra  la Co
m unità economica europea e la Turchia ha 
la sua prim a ragione di essere nella oppor
tun ità  di estendere anche alla Turchia quel
la politica di associazione alla Comunità 
economica europea che è prevista dall’a r
ticolo 238 del T rattato  di Roma.

Con l'accordo di Ankara la Turchia è il 
secondo Stato europeo che si associa alla 
CEE.

Nel 1959 — poco dopo che la Grecia aveva 
presentato analoga domanda — la Turchia 
richiedeva di associarsi alla CEE allo scopo 
di regolare istituzionalm ente quei rapporti 
economici con i Paesi della Comunità che 
neU’economia turca rappresentavano una 
quota assai notevole: circa il 40 per cento 
delle esportazioni turche è diretto verso la 
CEE e il 35 per cento delle sue importazioni 
proviene dalla stessa Comunità.

La domanda di associazione si riferiva 
anche alle necessità, sem pre urgenti in quel 
Paese, di ottenere aiuti finanziari per equi
librare la bilancia dei pagam enti e per av
viare una politica program m ata di sviluppo.

Se si tiene presente che la Turchia, sotto 
il peso schiacciante di secoli di miseria, 
si muove tu tto ra  in una situazione econo
mica sottosviluppata, si comprende come 
l’accordo in esame non si lim iti a determi
nare i quantitativi precisi delle esportazioni 
dei prodotti dell’agricoltura ma preveda al
tresì aiuti finanziari.

Tali aiuti vengono concessi alla Turchia 
attraverso la Banca europea per gli inve
stimenti.

Questo Accordo rappresenta pertanto  una 
espansione di quello spirito di solidarietà 
internazionale, nel senso più attuale del ter
mine, ohe è alla base della CEE e che l ’Ita
lia auspica possa ulteriorm ente estendersi.

Per l’Italia l ’impegno finanziario è fissato 
in 32 milioni di un ità  di conto, pari a 20 mi
liardi di lire. Per il periodo 1° luglio-31 di
cem bre 1964 l ’onere per l ’Italia è di 2 mi
liardi d i -lire.

*  *  *

I testi dell’associazione della Turchia alla 
CEE sono:

1 ) L'accordo che fissa gli obiettivi, i p rin 
cìpi direttivi, le disposizioni istituzionali; e 
due Protocolli che contengono le disposizio
ni economiche e finanziarie.

2) L 'atto finale, al quale sono allegate 
alcune dichiarazioni accettate dalle due 
Parti.

3) Uno scambio di lettere form ulato ad 
Ankara al m om ento della firma e che con
cerne i problem i della mano d ’opera in 
Turchia.

Per la realizzazione degli obiettivi indicati 
dall’accordo è previsto lo stabilim ento pro
gressivo di una unione doganale tra  la Co
m unità e la Turchia.

L’Accordo si sviluppo in tre fasi succes
sive:

a.) una fase preparatoria delle durata 
di 5 anni, salvo proroga;

b ) una fase transitoria della durata 
massima di 12 anni;

c) una fase definitiva in cui si realizza 
l'unione doganale e il rafforzamento della 
coordinazione delle politiche economiche 
delle Parti contraenti.

A irarticolo 28 è poi prospettata la possi
bilità deH’adesione della Turchia alla Comu
nità in seguito all’accetlazione integrale da 
parte  della Turchia degli obblighi derivanti 
dal T rattato  istitutivo della Comunità.

*  ie *

L’accordo di Ankara viene esaminato in 
un mom ento particolare di politica in te rn a -1 
zionale in cui la situazione dell’isola di Cipro 
presenta sempre cara tteri di estrem a deli
catezza.

II nostro Paese, che aderisce ad organizza
zioni intem azionali di cara ttere  politico, eco
nomico, m ilitare, è anim ato — come sempre 
— dalla preoccupazione che le organizzazio
ni stesse costituiscano — nello spirito che 
le ha generate — strum enti efficaci per la 
difesa della pace; e per i rapporti che inter
corrono con la  Grecia e la  Turchia auspi
chiamo vivamente che il conflitto cipriota
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possa trovare presto  una soluzione di ragio
nevole e stabile componimento.

*  *  *

La discussione del disegno di legge svol
tasi in Commissione è sta ta  ampia e ani
mata.

Vi hanno partecipato i colleglli Mencara- 
glia, Rubinacci, Jannuzzi, d'Andrea, Vitto- 
relli, Santero, Lussa, Montini, Dominedò.

È stata sottolineata la necessità che il Go
verno esponga il suo pensiero sul problema

deH’assooiazione alla CEE prevista dall’arti
colo 238 del T rattato  di Roma.

È stato altresì rilevato come gli accordi 
associativi alla CEE non contrastino con 
accordi economici tra  Paesi dell'Europa oc
cidentale e Paesi dell’Europa orientale. Vi 
sono sintomi incoraggianti in tal senso.

La Commissione nella sua maggioranza ha 
infine autorizzato il relatore a invitare il Se
nato ad approvare il disegno di legge che 
autorizza il Presidente della Repubblica a ra
tificare l'Accordo.

C e s c h i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto
rizzato a ratificare l’Accordo istitutivo di 
un’Associazione tra  la Comunità Economica 
Europea e la Turchia con Protocolli e Atto 
finale, firm ati in Ankara il 12 settem bre 1963.

Art. 2.

Sono approvati i seguenti Accordi in ter
nazionali relativi all’Associazione tra  la 
Comunità Economica Europea e la Turchia, 
firm ati in Ankara il 12 settem bre 1963:

a ) Accordo relativo ai provvedimenti 
da prendere e alle procedure da seguire per 
l’applicazione dell’Accordo di associazione;

b ) Accordo relativo al Protocollo fi
nanziario allegato all’Accordo di associa
zione,

ed Atti connessi.

Art. 3.

Piena ed in tera esecuzione è data agli 
Accordi internazionali indicati negli articoli

precedenti a decorrere dal giorno della loro 
entrata in vigore in conform ità all’articolo 
32 dell’Accordo indicato all’articolo 1 e agli 
articoli 6 e 11 degli Accordi rispettivam en
te indicati nelle lettere a) e b) dell’arti
colo 2.

Art. 4.

Il Governo è autorizzato, fino alla sca
denza del periodo preparatorio  stabilito dal
l’articolo 3, secondo comma, dell’accordo 
di Associazione, ad emanare, con decreti 
aventi valore di legge ordinaria e secondo i 
princìpi direttivi contenuti negli Accordi 
specificati negli articoli 1 e 2 della presente 
legge, le norme necessarie a dare esecuzione 
agli obblighi derivanti dagli Accordi stessi.

Art. 5.

All’onere di lire 2 m iliardi derivante dal
l’attuazione della presente legge per il pe
riodo 1° luglio-31 dicembre 1964, si farà 
fronte m ediante riduzione del fondo speciale 
inscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il periodo stes
so, relativo al finanziamento di oneri recati 
da provvedim enti legislativi in corso.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


